
DIRETTA – L’allarme del Qatar: “Iran in grado di bloccare
esportazioni di energia e far collassare l’economia globale”

Sabato 28 febbraio, Israele ha dato il via a un nuovo attacco contro l’Iran, con missili che
hanno colpito diverse zone della capitale Teheran. Centinaia le vittime, compresa la Guida
suprema Ali Khamenei. L’attacco è giunto solamente due giorni dopo la ripresa dei colloqui
tra Iran e USA, dei quali Trump si era detto non soddisfatto nonostante l’Oman, lo Stato
mediatore, avesse parlato di “un’apertura senza precedenti” a nuove idee per un accordo
sul dossier sul nucleare. In risposta all’aggressione israelo-statunitense, l’Iran ha
bombardato diverse basi statunitensi nei Paesi del Golfo. I raid tra le parti sono andati
avanti tutto il fine settimana e per i giorni successivi. Nella notte tra domenica e lunedì, la
milizia libanese Hezbollah ha lanciato un attacco contro una base israeliana ad Haifa,
aprendo un nuovo fronte della guerra; nella tarda serata di lunedì i pasdaran hanno
annunciato la chiusura dello Stretto di Hormuz, facendo schizzare i prezzi del petrolio.

6 marzo – Ore 13.00 – Ministro dell’energia del Qatar:
“presto stop a esportazioni greggio, crollerà l’economia
mondiale”
Il proseguimento della guerra in Medio Oriente potrebbe portare tutti gli esportatori di
energia del Golfo a interrompere la produzione «entro poche settimane» e il prezzo del
petrolio salirebbe di conseguenza a 150 dollari al barile. È lo scenario descritto dal ministro
dell’Energia del Qatar Saad al-Kaabi in una intervista rilasciata al Financial Times, nella
quale ha descritto lo scenario che si dipana come in grado di «provocare il crollo
dell’economia mondiale».

Anche se la guerra finisse immediatamente, ha spiegato, il Qatar impiegherebbe «da
settimane a mesi» per tornare a un ciclo normale di consegne dopo gli attacchi dei droni
iraniani ai suoi impianti di gas naturale liquefatto, che hanno già costretto la compagnia
nazionale Qatar Energy a sospendere i contratti di esportazione in essere.

6 marzo – Ore 10.40 – Israele sferra una nuova
offensiva sul Libano
L’esercito israeliano ha sferrato una nuova offensiva sulla periferia meridionale di Beirut,
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già colpita pesantemente nella notte, quando gli ordini di evacuazione hanno causato code
chilometriche e bloccato il traffico.

Bombardamenti ed esplosioni si registrano anche nel Sud del Paese, a pochi chilometri dal
confine con Israele.

6 marzo – Ore 10.20 – La Farnesina pubblica nuovi dati
sugli italiani in Medio Oriente
A seguito dei viaggi di rientro organizzati nelle ultime ore, la Farnesina ha pubblicato un
aggiornamento sugli italiani presenti in Medio Oriente.

https://www.nna-leb.gov.lb/en/latest-news
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6 marzo – Ore 9.45 – Hezbollah ai residenti nel nord di
Israele: “andate via”
Hezbollah ha lanciato un messaggio ai residenti nel nord di Israele: «Siete invitati a
evacuare tutti gli insediamenti situati entro un raggio di cinque chilometri dalla linea di
confine». Il movimento sciita libanese ha anche affermato di aver effettuato degli attacchi
missilistici nelle scorse ore.

6 marzo – Ore 7.45 – Nuova notte di attacchi
Nuovi bombardamenti nella notte. L’asse israelo-americano ha colpito diverse città
dell’Iran, a partire dalla capitale. Pesanti esplosioni si sono registrate nei pressi
dell’Università di Teheran e in alcune aree residenziali. Raid israeliani anche nel Sud
del Libano. Oltre a Beirut colpite le città di Kfar Roummane, Habbouch e Srifa. 
Dall’Iran è stata lanciata una nuova ondata di missili e droni verso Israele. Le IRGC
dichiarano di aver usato per la prima volta il missile balistico Khorramshahr-4.
contro l’Aeroporto Ben Gurion di Tel Aviv, interessato dalle esplosioni così come
diverse altre parti della capitale. Secondo le informazioni diffuse da Teheran, il missile
balistico presentato nel 2023 può avere una gittata fino a 2mila chilometri e
trasportare una testata di oltre una tonnellata.
Bombe in Kuwait, dove gli Stati Uniti hanno ordinato l’evacuazione della propria
ambasciata. L’Iran ha preso di mira anche l’Arabia Saudita e la base militare Prince
Sultan. Riyad dichiara di aver intercettato 3 missili balistici. 
Secondo un’inchiesta del New York Times sarebbe stato statunitense e non israeliano
il bombardamento della scuola elementare a Minab, nell’Iran meridionale. L’attacco ha
causato la morte di 165 bambine. 
L’Italia ha spostato a Baku, capitale dell’Azerbaigian, l’ambasciata di Teheran.

https://www.agenzianova.com/news/libano-hezbollah-rivendica-attacchi-su-nord-israele-e-invita-residenti-a-evacuare/
https://www.middleeasteye.net/live-blog/live-blog-update/residential-areas-hit-latest-us-israeli-strikes-tehran
https://iranwire.com/en/news/149936-iran-says-it-targeted-ben-gurion-airport-using-khorramshahr-4/
https://cnnespanol.cnn.com/2026/03/05/mundo/video/misiles-iran-israel-tel-aviv-conclusiones-tv
https://www.politico.com/news/2026/03/05/us-kuwait-embassy-closes-iran-00815119
https://www.trtworld.com/article/1c84e1f1a47d
https://www.nytimes.com/2026/03/05/world/middleeast/iran-school-us-strikes-naval-base.html

